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RISPOSTA Tre cose semplici si potrebbero fare prendendo sul se-
rio i fatti che emergono dagli scandali e dalle inchieste sul calcio scom-
messe. Immaginando di usare, prima di tutto, strumenti utili a corregge-
re in tempo gli errori, in buona e cattiva fede, degli arbitri e dei segnali-
nee: attivandoli (come nel tennis, per non più di tre volte a partita) sulla
base di una richiesta (educata) del capitano della squadra che pensa di
aver subito un torto. Mettendo dei tetti alle giocate, in secondo luogo
(da fermare invece che da proseguire a quote più basse) e segnalando in
anticipo, attraverso i media, le partite su cui si è giocato o si sta giocando
troppo. Tassando automaticamente e attraverso chi le gestisce, infine,
tutte le vincite: per calmierare insieme il gioco e la dipendenza da gioco
dei più fragili. Idee banali? Soluzioni troppo semplici? Il problema a me
pare sempre lo stesso, purtroppo, quello di un Paese e di un sistema in
cui lo spazio che, dopo essersi strappati i capelli nei talk show, viene
lasciato ai furbi (dagli evasori agli imbroglioni) è molto più ampio di
quello lasciato alle persone che «puntano» sul rispetto delle regole.

SILVIA NUZZO

Periodicamente il mondo del calcio è scosso da uno tsunami giudizia-
rio. Da calciopoli alle scommesse, dagli arbitri ai giocatori, tutto ruota
sempre sulla possibilità di condizionare i risultati che a me sembra
reale. Davvero non si può fare nulla?

Dialoghi

Tre proposte per il calcio scommesse

VIAOSTIENSE, 131/L -00154 -ROMA
MAILLETTERE@UNITA.IT

La community dei lettori dell’Unità

ROBERTOFORMIGONI

Io e Vespa

Ildott.Vespainsisteequindimiritro-
vo obbligato a rispondere. Parto dal
fatto che il 23 ottobre 2010 non ho
partecipato in alcunmodo a Porta a
Porta incollegamentodaMilanoper
commentareirisultatielettorali,per-
ché leelezioni si sono tenuteben sei
mesiprima.Èevidenteche la fogadi
dover dare delle giustificazioni ha
tratto in errore il dott. Vespa che nel
frattempo invito a riguardarsi me-
glio lealtrepuntateda luimenziona-
te e giudicarle con più obiettività.
Forse, lafogacheglihafattosbaglia-

re data lo ha anche portato a confon-
dermi con qualche altra persona pre-
sente in studio, oppure a vedermi per
più tempo di quello che realmente
non è stato. Infatti sono costretto a ri-
badire: l'unica volta in questi anni in
cuihopartecipatoaPortaaPortaèsta-
to il 6 febbraio 2008. Tutte le altre da-
te citatedaVespa (basta vedersi le re-
gistrazioni) riguardano mie dichiara-
zionimandate inondaper laduratadi
1minuto o 1minuto emezzo. E nessu-
no, nemmeno Vespa, può spacciare
perpartecipazioneal salotto serale si-
mili cose. Il punto è altro al quale Ve-
spa continua a sfuggire: vuole dirci
qualisonoicritericoncuisceglie i suoi
ospiti? C'è qualcuno che gli impone o

gli suggerisce di invitare o non invita-
re quel politico piuttosto che l'altro?
Per rinfrescargli la memoria, ricordo
che in questo ultimo anno, a fronte di
zero inviti a Formigoni cenesonosta-
ti ben 9 al Presidente Cota. Comegiu-
stifica la cosa? A queste domande il
dott. Vespa non ha ancora dato una
risposta.

DARIA CIPRESSI

I precari Rai

Sono quattro anni che collaboro con
la Rai come collaboratore a progetto,
con contratti di circa 18 mesi ognuno
conunapausa di almenounmese tra
un contratto e l'altro, conuna somma
totale che divisa per 12 mensilità arri-
vaa circamille euromensili. Anche se
da contratto, noi collaboratori do-
vremmoessere liberidavincolidiora-
rio e di gerarchia, questo nella realtà
non succede perché se non c'è una
presenza quotidiana costante, alcuni
tipidi lavori,comeilmio,nonsi riesco-
no a svolgere e se minimamente ti
prendi degli spazi liberi, il tuo respon-
sabile te lo fa notare, chiaramente
usando l'attenzione di rimanere nelle
regoledettatedall'aziendaperrappor-
tarsi con i collaboratori. A febbraio di
questoanno i nostri funzionari e l'am-
ministrazione, ci annunciano che loro
malgradol'aziendadeveprenderedei
provvedimenti economici, per attua-
reunadeliberadel11/2010sulconteni-
mentodellaspesa, cidevonodecurta-
re il 10%dello stipendio.Passaunme-
se e non ci fanno sapere più nulla, è
tutto congelato fino ad oggi. Dopo 4
mesi, si fanno risentire chiedendoci
addirittura che la decurtazione parta
dalmesedimaggio. E ilmio contratto
scade a ottobre e la cifra totale che la
Rai risparmiaèdicirca500/600euro.
Mi sembra che cominciare il conteni-
mento della spesa da collaboratori a
milleeuroalmesedia ilsensodellami-

sura dove ci si spinge nel mondo del
lavoro in Italia. Equellocheèpeggioè
che si tratta di un'azienda pubblica.

ALESSANDRO

Bene Ballarò e l’Unità

Buongiorno Signora De Gregorio, so-
notesseratoPdaTerricciola (PI), sono
un lettoredeL'Unitàehoavutomodo
di leggeredialcunesueopere.Lescri-
vosemplicementeperdirlecheieriho
seguitoBallaròemièpiaciutomoltissi-
mo il suo intervento, idee (come sem-
pre) chiare edecise. Con l'Unità sta fa-
cendounottimo lavoro inquestadeli-
cata fase politica e amministrativa
che sta affrontando il nostro Paese, in
cui il «padre padrone» non intende
mollare la presa perché conosce i ri-
schichecorresenoncompleta l'opera
(la sua).

ALESSANDROMOSTARDI

Il referendum:

Speriamo che gli italiani comprenda-
no l'importanza di recarsi a votare a
questo referendum, che finalmente
aprano gli occhi su quanto hanno fat-
to inpassatoinostrinonniperacquisi-
requestosacrosantodiritto. Ilreferen-
dumèmoltopiùveritierodelleelezio-
ni in rapporto allo stato d'animo del
popolo, un indice molto più realistico
e diretto che ci da (costituzionalmen-
te) la possibilità di dire la nostra.Io vo-
teròSì, Sì, Sì e Sì, perchèvoglio regala-
re alla mia piccola Bianca, di soli due
anni, un futuro migliore, in un Paese
cheguardaavantiechegarantisceun'
evoluzione nel settore energeticoma
che, allo stesso tempo, tuteli il diritto
di condividere materie prime come,
acqua ed energia. La vita è un diritto,
nonun'eccezione!Complimentiegra-
zie per il contributo che da attraverso
l'Unità.
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